
   

 

              

                                               

 

A 

 auguri 
 
                                                                                                Pettirosso 

 

 

 

30 anni della SEZIONE TAPPETI  ERBOSI  
 

Il 23 ed il 24 settembre un nutrito numero di Superintendent è ritornato sui banchi della Scuola Nazionale 

Golf di Sutri per festeggiare i 30 anni della Sezione Tappeti Erbosi. Si è approfittato dell’occasione non solo 

per salutare dei vecchi amici e rivedere i luoghi di studio, ma anche per un aggiornamento generale. 

 Lo spunto è stato dato dai lavori in programma ed in corso sui tre 

percorsi romani del Golf Nazionale, dell’Olgiata Golf Club e del Golf 

Club Marco Simone.  

Al Golf Nazionale sono stati illustrati difatti i dettagli tecnici degli 

imminenti lavori di ristrutturazione del percorso, che interesseranno 

l’impianto di irrigazione ed i bunkers. Il trasferimento all’Olgiata Golf 

Club ha invece permesso di conoscere i lavori di preparazione del 

tracciato in vista dell’Open d’Italia, che si è poi svolto nei giorni 

successivi. La visita al Golf Club Marco Simone, che ha chiuso l’incontro, 

si è concentrata sui lavori di ricostruzione del percorso in vista della Ryder Cup 2022.  

Una ennesima occasione quindi per ribadire alcuni concetti fondamentali per il proprio accrescimento 

professionale: aggiornamento, amicizia e collaborazione! 



 
 
 

           Nuovo ciclo di corsi per ADDETTI  ALLA  MANUTENZIONE  
 

A seguito delle numerose richieste arrivate dai Circoli,  nel mese di febbraio 2020 riprenderà il ciclo di corsi 

brevi dedicati agli Operai Addetti alla manutenzione dei percorsi di golf.  

Si partirà quest’anno con il 1° livello, con l’argomento “Le specie da tappeto 

erboso”. Il prossimo anno verrà quindi trattata  “La manutenzione di un 

percorso di golf” e nel 2022 “La costruzione di un percorso di golf”. 

Il corso sarà come sempre itinerante (sedi previste per il 2020 Golf Le 

Fronde per il nord-ovest, Golf della Montecchia per il nord-est, CTF di Sutri 

per il centro-sud e Is Molas per la Sardegna). 

Novità di quest’anno, l’apertura dei corsi agli Uditori. Potranno partecipare 

quindi Tecnici vari, Addetti di segreteria, Manutentori del verde, Giocatori ed ogni altra figura interessata 

all’argomento.   

Per maggiori informazioni contattare la segreteria del C.T.F. o consultare la Circolare n.29 nel sito della 

Federazione Italiana Golf 

 

 

Aperte le iscrizioni al 

Riconoscimento “IMPEGNATI NEL VERDE” 2020 
 

Sono aperte le candidature per il Riconoscimento Impegnati nel Verde – INV –, il progetto federale che ha 

l’obiettivo di stimolare il mondo del golf ad una sempre maggiore attenzione nei confronti delle 

problematiche ambientali.  

Sono cinque le Categorie ambientali per le quali è possibile 

richiedere il Riconoscimento INV 2020: Acqua, Energia, 

Biodiversità, Paesaggio, Patrimonio storico artistico e culturale 

Ogni Circolo che abbia effettuato interventi significativi in una o 

più di queste categorie, dovrà semplicemente compilare il Modulo 

di iscrizione allegato alla Circolare FIG n.25/2019, unitamente ad 

una documentazione adeguata atta a evidenziare l’intervento o gli 

interventi eseguiti. 

I Tecnici della Sezione Tappeti Erbosi della FIG sono a completa disposizione per ogni necessità e/o 

supporto. 

Come sempre, i Circoli premiati riceveranno il Riconoscimento in occasione del prossimo Open d’Italia.  

 

 

 

 

 

 

 



 

La cerimonia dei record:  

CAMPIONI DI SOSTENIBILITA’ in vetrina all’Open d’Italia! 
 
Come da tradizione si è tenuta in occasione dell’Open d’Italia la cerimonia di consegna degli attestati 

‘Impegnati nel Verde’ e GEO. Per Impegnati nel Verde sono stati premiati 

tre circoli, selezionati tra undici candidati.  

Hanno ottenuto il Riconoscimento Ambientale in Categoria ‘Energia’ Campo 

d’Oglio per i vari interventi in campo energetico  tra cui la realizzazione di 

un impianto fotovoltaico e Cherasco, che dal 2013 riscalda la propria 

clubhouse con un impianto a biomassa.  

E’ stato invece premiato in Categoria ‘Patrimonio storico, artistico, culturale’ 

il Golf Montecatini  per la cura con la quale conserva un antico complesso 

storico, la Pieve di San Lorenzo. Nel corso della stessa cerimonia Kelli Jerome, direttore esecutivo di Golf 

Environment Organization, ha avuto il piacere di consegnare un numero record di undici certificati GEO: oltre 

alla riconferme di Pinetina, Udine, Le Fronde e Montecchia  si sono aggiunti al panorama di circoli italiani 

GEO Certified  (che sale così a 15) altri golf illustri come  Bogogno, Castelfalfi, Gardagolf, Les Iles, San 

Domenico e Margara. All’organizzazione del Venice Open U.S.Kids,  disputatosi sui tre percorsi di PlayGolf54, 

è andato infine l’attestato per la Certificazione GEO Tournament: una prima assoluta per quello che è 

attualmente l’unico torneo di golf amatoriale ad aver raggiunto questo traguardo.  

 

 

 

PROGRAMMA DI CERTIFICAZIONE per Superintendent e Tecnici 

di Golf 
 

Come annunciato nel corso dell’ultima riunione dell’AITG, è stato avviato il 

programma di Certificazione per Superintendent e Tecnici. Considerando 

l’importanza di un costante aggiornamento, in collaborazione con 

l’Associazione Italiana Tecnici di Golf (AITG) si è ritenuto opportuno avviare 

questo specifico programma che ha l’ambizione di far crescere tutto il settore. 

Oltre che ai Superintendent, è stato aperto a tutti i tecnici di golf interessati, 

quindi Greenkeepers, Addetti alla manutenzione, Costruttori, Consulenti e 

Tecnici vari. 

Per maggiori informazioni contattare la segreteria del C.T.F. o consultare la  

Circolare n.23 nel sito della Federazione Italiana Golf. 

 

 

 

     Miele Millebuche a km zero 

 
Dal Golf della Montecchia arriva il miele “Millebuche”, prodotto 

dalle api che dal mese di aprile 2019 vivono  negli alveari 

posizionati lungo il percorso sfruttando le fioriture delle 



numerose specie presenti. L’iniziativa fa parte di un progetto avviato dal Circolo in collaborazione con il 

Museo Entomologico Esapolis di Padova, che ha incluso uno studio mirato ad individuare il ruolo dei percorsi 

di golf ecosostenibili, quale si configura il circolo di Selvazzano, per la tutela degli insetti impollinatori. Oltre 

alle Api, tra le buche, sono stati censiti Bombi, Vanesse, Podaliri, Mantidi, Cicale, Cervi volanti e molte altre 

specie di insetti base della catena alimentare.  

Nella primavera 2020 l’iniziativa verrà estesa al vicino Golf Frassanelle, dove verranno posizionati altri alveari 

che permetteranno alle Api di produrre miele di  acacia e castagno,  alberi caratteristici del territorio boscoso 

del parco dei Colli Euganei. 

Invitiamo i Circoli che hanno produzioni proprie tra le buche di mandarci notizie per far sapere il 

contributo del golf italiano alle produzioni a km 0 

Le informazioni vanno inviate alla segreteria STE:  mvittorioso@federgolf.it  

 
 
 

Golf Course 2030: 

la sostenibilità ambientale ed il ruolo della ricerca 
 

Il 24 ottobre si è svolto ad Amsterdam il primo European Research Workshop organizzato da R&A e FEGGA, 

con l’obiettivo di fare il punto sulle ricerche che si stanno svolgendo in Europa sul tappeto erboso e di 

valutare un possibile coordinamento sovrannazionale, suddiviso in diverse fasce (paesi scandinavi, isole 

britanniche, centro sud Europa) così da ottimizzare le risorse e confrontare i risultati. 

Da nord a sud la parola d’ordine è “sostenibilità ambientale”, la 

maggior parte delle ricerche attualmente in corso in Europa 

riguardano difatti la gestione biologica e/o integrata, la riduzione 

dell’impiego delle risorse, l’uso di specie e varietà più resistenti ed i 

modelli previsionali per malattie fungine ed infestanti. I più attivi in 

Europa in questo momento sono i paesi scandinavi, dove lo STERF 

(Scandinavian Turfgrass and Environment Research Foundation) ha 

finanziato ricerche per oltre 5 milioni di euro.  

Nel bacino del Mediterraneo buona parte della ricerca viene svolta da 

alcune Università italiane, anche se a distanza siderale per quanto riguarda numero delle ricerche e 

soprattutto disponibilità di fondi.  

L’incontro è stato anche l’occasione per R&A di presentare Golf Course 2030, un piano d’azione per 

affrontare nei prossimi anni le sempre maggiori difficoltà determinate dai cambiamenti climatici, dalla carenza 

di risorse e dalle normative. La ricerca proprio in questo ambito avrà un ruolo di primo piano. 
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Mandateci le vostre foto naturalistiche 

SCATTATE nel Circolo 

 

Stiamo lavorando per realizzare una foto gallery naturalistica STE dei circoli di golf italiani e chiediamo a tutti 

di inviare immagini di paesaggi e specie animali e vegetali con l’autorizzazione scritta degli autori a poterle 

utilizzare previa citazione del nominativo e circolo. 

Le immagini vanno inviate alla segreteria STE:  mvittorioso@federgolf.it  

 

 

Ringraziamo per le immagini di questa Newsletter Alessandro Leonardi Golf Les Iles (Aosta) 

 

 

 

Pigliamosche   Germano Reale             Cormorano                      Codibugnolo 
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